
 

 

 

 

MINI GUIDA ALL’IRRIGAZIONE 

 

 

In estate si rischia sempre di non fornire al giardino e alle piante in vaso la giusta 

idratazione. Ecco dei semplici consigli su come e quando innaffiare le piante in estate 

per non sprecare acqua mantenendo in salute le piante. 

  

Perché è importante annaffiare? 

  

Il fine dell'innaffiamento è riparare a una mancanza di acqua provvisoria o permanente. 

Soprattutto nella stagione più calda bagnare è l'attività più importante, in primo luogo 

per le piante in vaso. E non è così scontato farlo nel modo giusto: né troppo né poco. 

  

Come capire se una pianta necessita di acqua? 

  

In generale, è un buon metodo infilare un bastoncino di legno o il nostro dito nella terra 

(non basta toccarla in superficie) e valutare se è abbastanza fresca (che non significa 

umida!) o no. 

  

 Quando il momento migliore? 

  

Gli orari migliori per irrigare sono la mattina presto, in questo momento della giornata 

la temperatura si abbassa, l'aria di rinfresca e l'acqua evapora più lentamente. 

Se possibile, preferite sempre un sistema di irrigazione automatico, a goccia questo vi 

permetterà di risparmiare una notevole quantità d’acqua! 

  

Che tipo di acqua utilizzare? 

  

Il tipo di acqua non deve essere necessariamente quella potabile, possiamo infatti 

recuperarne facendo attenzione, l'acqua per lavare frutta e verdura o per bollire la pasta, 

o quella piovana recuperata attraverso bacinelle o appositi contenitori posti sotto i tubi 

di scolo delle grondaie, o direttamente in mezzo al giardino.  

  

Come rallentare l’evaporazione? 

  

Proteggete le piante con la pacciamatura disponendo sul terreno corteccia, lapillo, ecc: 

potrete così rallentare l’evaporazione dell’acqua mantenendo umido il terreno e 

favorendo così il benessere delle piante.  

  

 



Quanta acqua dare? 

  

La regola vuole che si tenga conto dell'evaporazione e dal caldo ed è circa 15 lt al mq 

nel terreno sabbioso e 25 lt al mq in quello argilloso. In concreto questo significa: 

bagnare la pianta alla base soffermandosi il tempo necessario perché l'acqua penetri 

bene e in profondità, senza esagerare! 

  

Ricorda: la giusta quantità di acqua ci permette di evitare ristagni, dannosi per le 

radici e di preservare questo bene prezioso. 

 

 

Piccola selezione di piante fiorite che necessitano di poca acqua: 

 

- Dipladenia 

- Euphorbia Milii 

- Sedum Palmeri 

- Ornitogallo 

- Clivia 

 

Per consulenze e progettazione del verde potete rivolgervi al nostro team  

di progettisti: 0458241180 

 

Garden Flover 

Via Pastrengo, 14, 37012 Bussolengo VR 


